
LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

31 LUGLIO 
XVIII Domenica del 

Tempo Ord. 

07.30 
 

10.00 
 

19.00 

Per la Comunità 
Per tutti gli ammalati 
 

- Albina e Antonio Lai 
- Maria e Antonio Salis 

1° AGOSTO LUNEDÌ 
FESTA DEL PERDONO 

17.30 
 

19.00 

ASSOCIAZIONE B.V. ASSUNTA 

Ringraziamento per il Battesimo 

2 MARTEDÌ 
Di Assisi 

 
 

19.00 Giuseppe Pischedda (1° Anniv.) 

3 MERCOLEDÌ 
Mons. Emanuele Virgilio  

nasce a Venosa il 3 agosto 1868 

154° Anniversario 

 

19.00 Silvia Romano 

4 GIOVEDÌ 19.00 Emilia Piroddi e Francesco Cocco 

5  PRIMO VENERDÌ 
 

 

Dedicazione Basilica  
S. Maria Maggiore  

09.30 
 

18.00 
 

19.00 
 

Visita a malati e anziani 
ADORAZIONE EUCARISTICA 
Antonietta e Salvatore Deiana, 
Adele e Adamo Serra 

6 SABATO 
Trasfigurazione  

del SIGNORE  

 

19.00 In S. Antonio 
 

Mario Mossa (2° Anniv.) 
 

07.30 
 

 

10.00 
 

19.00 

Pietro Omero Proietti 
 

Defunti fam. Fois-Cocco 
 

- Antonietta e Giovanni Ciolli 
- Veneranda Piras 

7 AGOSTO 
XIX Domenica del 

Tempo Ord. 

La Voce di S. Andrea Ap. 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 

XVIII Domenica del T. O. - Liturgia delle Ore: II Sett. del salterio 
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Anno XXXIV - N. 31 

C ostruirsi un capitale, mettere da 
parte un fondo per poter domani 

vivere e godere in pace, è preoccupa-
zione di molti. Giusta. ma per molti cri-
stiani è “affanno”, corsa causata da 
“avarizia insaziabile”, che è idolatria, 
che finisce per assorbire tutta la vita. E questo è male! Costruirsi un granaio 
è buona cosa, ma devono essere chiari e rispettati lo scopo e il modo di 
costruirlo. 
 L’uomo ricco del vangelo, è abile nel costruire la sua fortuna. I suoi 
magazzini sono il simbolo del suo successo. Non è giunto a tanto in modo 
disonesto, ma abile: ora si prepara a godere di ciò che ha costruito.  
 Gesù lo chiama “stolto”. Perché? Che male c’è nel costruirsi un gra-
naio per il proprio futuro? Che male c’è nel godere del frutto del lavoro 
delle proprie mani? Che male c’è nel desiderare il benessere? Gesù ci 
chiede di ripensare a questa riflessione così frequente sulle nostre labbra: 
che c’è di male? 
 Chiediti che cosa hai sacrificato per costruirti il granaio, e se, per fare 
questo, è giustificabile trascurare tanti altri valori.  
 Ad esempio: dopo quindici ore di lavoro, quanto tempo puoi dare 
alla famiglia? Con la tensione quotidiana per il lavoro, come puoi essere 
sereno, disponibile, accogliente con il coniuge e con i figli, come puoi col-
laborare con le altre agenzie educative, come puoi essere vicino a chi sof-
fre, a chi è solo? Perché stolto? Non perché è vissuto esclusivamente per 

farsi un futuro, una fortuna. Per il 
benessere ha sacrificato tutto e la 
sua stoltezza appare qui e nello 
scadere del tempo, nel punto di 
morte. È cresciuto davanti agli uo-
mini, ma non davanti a Dio.  

O 
 Padre, liberaci dagli 
affanni e dagli egoismi 

del mondo, perché possia-
mo seguire il tuo Figlio e co-
sì diventare ricchi di te, 
unico vero bene.  Amen! 
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È  il 26 luglio. La Chiesa ha celebrato la festa dei San-
ti Anna e Gioacchino, i “nonni” di Gesù. Papa Fran-

cesco ha voluto che il suo “pellegrinaggio penitenzia-
le” si svolgesse in occasione di questa festa liturgica. 
Anche per la grande devozione che i nativi nordameri-
cani nutrono nei confronti della mamma della Beata Vergine Maria. 
Così l’omelia per la messa celebrata nel grande “Commonwealth Sta-

dium” è stato un grande inno ai nonni. È grazie ai nonni, ribadisce il Pa-
pa, che “abbiamo ricevuto una carezza da parte della storia che ci ha 
preceduto: abbiamo imparato che il bene, la tenerezza e la saggezza 
sono radici salde dell’umanità”. Nella casa dei nonni “abbiamo respira-
to il profumo del Vangelo, la forza di una fede che ha il sapore di casa”. 
Grazie a loro “abbiamo scoperto una fede familiare, domestica”. “Sì, 
perché – insiste - la fede si comunica essenzialmente così, si comunica 
‘in dialetto’, si comunica attraverso l’affetto e l’incoraggiamento, la cura 
e la vicinanza”.  

S i tratta di un'indulgenza plenaria 
che può essere ottenuta in tutte 

le chiese parrocchiali e francescane 
dal mezzogiorno del 1º agosto alla 

mezzanotte del 2 e tutti i giorni dell'anno visitando la Chiesa della Porziuncola 

di Assisi dove morì San Francesco.  

 S. Francesco, in una imprecisata notte del luglio 1216, mentre se ne 
stava in ginocchio innanzi al piccolo altare della Porziuncola, immerso in 
preghiera, vide all’ improvviso uno sfolgorante chiarore rischiarare le pareti 
dell’umile chiesa. Seduti in trono, circondati da uno stuolo di angeli, appar-
vero, in una luce sfavillante, Gesù e Maria. Il Redentore chiese al suo Servo 
quale grazia desiderasse per il bene degli uomini. S. Francesco umilmente 
rispose: “Poiché è un misero peccatore che Ti parla, o Dio misericordioso, 
egli Ti domanda pietà per i suoi fratelli peccatori; e tutti coloro i quali, penti-
ti, varcheranno le soglie di questo luogo, abbiano da te o Signore, che vedi i 
loro tormenti, il perdono delle colpe commesse”. “Quello che tu chiedi, o fra-
te Francesco, è grande - gli disse il Signore -, ma di maggiori cose sei degno 
e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che tu 

domandi al mio vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza”. 
  

Il Poverello ottenne l'indulgenza da papa Onorio III il 2 agosto 1216 dopo aver 

avuto un'apparizione presso la chiesetta. 

Cos'è l'indulgenza?  

Nel Catechismo della Chiesa cattolica (nn. 1478-9) si legge: «L’indulgenza si 
ottiene mediante la Chiesa che, in virtù del potere di legare e di sciogliere 
accordatole da Gesù Cristo, interviene a favore di un cristiano e gli dischiu-
de il tesoro dei meriti di Cristo e dei santi perché ottenga dal Padre delle mi-
sericordie la remissione delle pene temporali dovute per i suoi peccati. Poi-
ché i fedeli defunti in via di purificazione sono anch’ essi membri della me-
desima comunione dei santi, noi possiamo aiutarli, tra l’ altro, ottenendo 
per loro delle indulgenze, in modo tale che siano sgravati dalle pene tempo-
rali dovute per i loro peccati. Mediante le indulgenze i fedeli posso sgravati 
dalle pene temporali dovute per i loro peccati. Mediante le indulgenze i fe-
deli possono ottenere per se stessi, e anche per le anime del Purgatorio, la 

remissione delle pene temporali, conseguenze dei peccati». 

 
 

 

A quali condizioni  
si può ottenere  
l'indulgenza? 

 
 

⇒ Confessarsi, partecipare alla S. Messa e ricevere la Comunione Eucaristica  

negli otto giorni precedenti e successivi al 2 agosto; 
 

⇒ Visitare la chiesa e rinnovare la professione di fede, mediante la recita del 
Credo, per riaffermare la propria identità cristiana, e recitare il Padre No-

stro, per riaffermare la propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo; 
 

⇒ Recitare una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per riaffermare la 
propria appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e centro visibile di unità 
è il Romano Pontefice. Normalmente si recita un Pater, un’Ave e un Gloria; è 
data tuttavia ai singoli fedeli la facoltà di recitare qualsiasi altra preghiera 

secondo la pietà e la devozione di ciascuno verso il Papa. 


